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PAllTE UFF CIALE
MINISTERO DELÙ.1È¾ERNO

Onorificenze al valore civile.

S. M. 11 Be, sulla proposta del ministro dell'interno,
dopo il parcre della Commissione istituita con

R. decreto 30 aprile 1851, nella udienza del 20 ago-
sto 1909, ha fregiato con la medaglia d'oro al va-
Ioro civile la persona infranominata, in premio della
coraggiosa azione compiuta nel luogo indicato :

Hinna Aldo, fuochista nelle ferrovie dello Stato, il 28 luglio 1009, in
Osimo (Ancona).

Con croismo o sangue lieddo, esponendosi ad estremo peri-
colo, gettavasi dal traversono della locomotiva in coraa sul bi-
nario sottostante fra il quale trovavasi un bambino in procinto
di essere investito dal convoglio, o posc.a con atto fulmineo
stendendosi per terra in mezzo al binario stesso in senso pa-
rallelo alle rotale o cost1'ingendo nella medesima posizione il
corpicino del bambino, attese che il treno passassa su loro, che
rimasero prodigiosamente incolumi.

Nella stessa udienza S. M. 11 Ro ha fregiato con la me-
daglia d'argento al valoro civile :

Cortesi Domenico, minatoro, nel giugno 1903, in Bruggrald (Sviz-
zera).
Cooperavà con slancio, energia o spirito di sacrincio ammiro-

voli nel lungo e diffleilissimo salvataggio di un compagna so-

polto sotto una frana, esponendosi a gravi pericoli ed incitando
can l'esempio o con la paro'a i suoi valorosi coadintori.

Nella medesima udienza S. M. 11 Re ha fregiato con la
medaglia di bronzo al valor civilo lo sottonomi-
nate persone:

Porri Giuseppe, minatoro - Ledri Rodolfo, id. - Ferrari Pietro, id,
-- Sarti Fortunato, id. - Innocenti Maurizio, id. - De Filippi
Ernesto, capo - Gelmini Valentino, boccia - Monoglaini Bor-
nardo, id. - Grigni Antonio, id. - Lupezia Lrigi, id. - I?cdor-
zoli Antonio, operaio, nel giugno 1909,in Bruggwald (Sviztera).
Affrontavano gravi o frequenti pericoli per cooperaro al digli.

cilissimo e lungo lavoro di salvataggio di un compagno sepolto
sotto una frana.

Sua Eccellenza il ministro dell'interno ha quindi pro-
miato con attestato di pubblica benemerenza:

Forini Paolo, capo in Bruggwald (Svizzera).
Padrianelli Francesco, capo id. id.

Da Rolt Francesco, minatore id. id,
Susini Francesco, id. id id

Bertoldo Domenico, id. id. id.
Maranta Francesco, Id. id. Id.
Cortina Vittorio, id. id. id.
Leben Francesco, id. id. id.
Borselli Angelo, id. id. id,
Borselli Giovanni, id. id. id.
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Panelletti Angelo, mingtore in
Gori Ferdinando, id, id. ill.
Tarnfil Eugenio, ill. id. ill.
Menegllini Giovanni, ill. ill. ici.
Pantar Giusoppo, ill. id. it.
Jotton Bortolo, id. id. id.
Mariotti Giacomo, id. id. id.
Agnesi Bat·tolomeo, il. ill. id.
Ferrari Nestore, Ill. ill. ill.
Contessi Francesco, id. -id. id.

Il mtmero .509 della racen1/a v/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IU

ger grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Consilo:ata la convenionza di provvedore stabil-

mento, come fu fatto altrove, ai lavori preparatorî dello
confelonze pariodiche di diritto privato internazionale,
o all'esamo delle varie questioni cho no dipondono o

che hanno attinenza con esse ;

Sulla proposta dei Nostri ministri sogretari di Stato

per gli affari osterie por la grazia o giustizia;
Abbiano decretato o decretiamo:

Art. 1.

È istituita presso il Ministoro degli affari esteri una
Commissione consultiva, incaricata di attendero ai la-
vo:i p-eparatorî delle conferer12e di diritto internazio-

nale p:ivato, di formulare lo þròposte opportuno o di

dare il suo parora al Governá, in tutto ciò che può
avere atfnenza con la suddetta materia.

Art. 2.

La Commissione sar\ composta normalmente di sette
membri, nominati dal ministro degli affari osteri, di
concerto col ministro di grazia o giustizia, tra i fun-

zionari do! due Ministeri, i magistrati e i giuristi par-
tico'ainiente versati nello studio del diritto civile in-

ternazionale. Essi eserciteranno l'ufficio per tro anni,
ma potranno sempre essero confermati.

Quando il ministio dogli affari esteri lo stimi op-

portuno, pe: Jo studio di questioni speciah, potranno
dal medesimo essere chiamati a farno parte, tempora-
neamento, anche altre persone di spoeialo compotenza
rispetto alle questioni suddette.

Art. 3.

La Commissione designerà il suo presidento fra i

propri membri. Il ministro degli affari esteri nominerà
una o più persone incaricate di adempiero le funzioni
di seg.o ari.
Il presidento, d'accordo col ministro, darñ tutte lo

altro disposizioni necessario ed opportuno per il buon
andamento dei lavori.

Art. 4.

Ai membri dolla Commissione che risiedono fuori di
Roma sarà corrisposta, oltre il rimborso delle speso
di viaggio, una diaria di L. 15, tutte le volto che do-
vranno recarsi nella capitalo per adempiero il proprio
ufficio, dal giorno antecedento, a quello successivo
dollo adunanze cui avranno proso parto.
Lo spose occorrenti a questo fluo faranno carico al

bilancio del Ministero degli affari estori.
Orliniämo che il presento decreto, munito del-sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e Upl déefeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° luglio 1909.

VITTOIIIO EMANUELE.

TITTONI - ORLANDO.
Viste, n guardasigini: ORLANDO.

Il numero 575 della raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 0 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 511, o l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
11. 237 ;
Yista la domanda del comune di Sedilo, Dualchi e

Noragugume;
Sentito l'avviso dei capi della Corto d'appello di

Cagliari;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratura;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato par gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.
Nel territorio del mandamento di Ghilarza è istituita

una sezione di pretura, con giurisdizione sui comuni
di Sedilo, Dualchi o Noragugume e con sede nel co-
mune di Sedilo.

A r t. 2.
L'ufñeio della suddetta sezione di pretura comincerà

a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presento decreto nella Gazzetta U//lciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1900.

VITTORIO EMANUELE,

ORLODO.
Visto, n guardasigini: ORLANDO.
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Il numero õ76 della raccolta u//iciale delle legyt e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TITTOIIIO IDI.\Nl' I: III

$6r grazia di Dio e per solo::Ci della Naz:.one
lŒ Il IT\I,1\

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 511 e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;
Vista la domanda del comune di Martano o di Ca-

strignano dei Greci;
Sëlitito l'avviso dei capi della Corte d'appello di

Trani;
Udito il parero del Consiglio superiore della magi-

stratura ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel tefi•itbrio del mandamento di llabrlie è istituita
una sezione di pretura, con giurisdiziono sui comuni
di Martano o Castrignano dei Grocio con sede nel

comitne di Martano.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura, comin-
cera a funzionaro decorsi novanta giorni dalIa data
della inserzione del presente sdecreto nella Gazzetta

uf/°iciale del Regno.
Ordiniamo ché il presqnte decreto,munito del sigillo

dglló St,ato, sia insertð nella raccolta ufficiale delle leggi
re dei decreti del Regno.dTtalia, mandando a chiunque
eidi caservarlo o diyarlo 'o'daervate.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Ti nunlero 577 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno corttiene il seguente decreto:

TITTOIUD EMANUELE III

por ¡;raals di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della leggo 14 luglio 1907,
n. &li e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;
Vista la domanda dei comuni di Galatone, Aradeo,

Secli o Nevinno ;

Sentito l'avviso dei capi· della Corte d'appello di

Trani;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratuí•a;
Sulla proposta dol Nostro guardasigilli, ministro segro-

talio di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei

culti;
Abbiamo decretato .e decretiamo quanto segue :

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Galatina ò istituiti
una sezione di pretura, con giurisdizione sui comun
di Galatone, Aradeo, Secli o Neviano, o con sodo .no
comuno di Galatone.

Art. 2.

L'uffleio della sudditta seziono di protura, comincori
a funzionaro decorsi novanta giorni dalla data doll:
inserzione del preëente decreto nèlla Gazzella ufficial
del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto Irella'racedita lifÌfoldle delle leggi
e deiddegróti-del Rogttollitália, Inántlando a·chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 'Roma, addl 15 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ORUNDO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 573 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrei
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazl080
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 o 6 .'dolla legge i4 luglio î907,
n. 511 e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
u. 237 3
Vista la domanda del comuno di Civitella di Ro-

magna e di Mortano ;
Sentito l'avviso dei capi della Corto d'appello di Bo-

logna ;

Udito 11 parere del Consiglio superiore della magi-
stratura ;

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro-se-
gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia o

dei culti ;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Meldala ò istituitá
una sezione di pretura con giurisdizione sui comuni
di Civitella di Romagna o di Mortano o con sedo nel
comune di Civitella di Romagna.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di protura, comin-
cerà a funzionare decorsi novanta giorni dalla data
della inserzione del presente decreto nella Gazzetta

ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dota a Roma, addì 15 luglio 1909.

VITTOINO TDlANUELE.

ORLMDO.
Visto, li guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 570 della raccolta N//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
ŸITTORIO EAÏANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D ITALIA

Visti gli articoli 5 c 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 511 o l'articolo 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;
Vista la domanda del comune di Bitetto ;

Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di

Trani;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratura;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia o

dai culti;
Abbiamo decrotato o decretiamo quanto segue :

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Modugno, ò isti-

tuita una sezione di pretura, con giurisdizione e con

sode nel comune di Bitetto.

Art. 2.

L'ufficio dolla suddetta sezione di pretura, comin-

cerà a funzionare decorsi novanta giorni dalla data
della inserzione del presente decreto nella Gazzetta uf-
ficiale del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 luglio 1909.

VITTÒRIO EMANUELE.

ORLANDU.

Nisto, a guardasigini: ORLANDO.

Il numero 580 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D°ITALIA

Visti gli articoli 5 o 6 della legge i4 luglio 1007,

n. 511 o l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;

Vista la domanda del comune di Assoro;
Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di Ca-

tania ; -

Udito il parere del Consiglio superiore dolla magi-
stratura;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato por gli affari di grazia e giustizia o
dei culti;
Abbiamo decrotato e decretiamo quanto seguo:

Art. 1.

Nol torritorio del mandamento di Loonforto ò istittlita
una sezione di protura, con giurisdizione o con sodo
nel comune di Assoro.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di protura comincora
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presento decreto nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

OnLano.
,

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 581 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

YITTORIO E31ANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

Visti gli articoli 5 oG della leggo 14 luglio 1907,
n. Dit e l'art. 5 del Nostro decreto 21 maggio 1908,
n. 237 ;
Vista la domanda del comune di Buccheri;
Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di

Catania ;

Udito il parere del Consiglio superiore della magi-
stratura;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro sc-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue :

Art. 1.

Nel territorio del mantenimento di Ferla è istituita
una sezione di pretura, con giurisdizione e con sede
nol comune di Buccheri.
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Art. 2.

L'ufficio della suddetta sozione di protura, comin-
cerà a funzionaro decorsi novanta giorni dalla data
della inserzione del prosonto doereto nella Gazzctta
N/ficiale del Regno.
Ortliniamo clio il presento decreto, munito (101 sigillo

dello Stato, sia inserto nelbt raccolta ufÏiciale dello loggi
e del decreti tiel llegno d'Italia, inandantlo a cliinnque
spetti di osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 luglio 1900.

VITTORIO EMANUELE

ORLANDO.

Visto, Il guardasigilti: ORLANDO.

Il numero 583 della raccolla uffteiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

VITTORIO EnlANUlllÆ 11I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

TtE D'ITALIA

Visti, gli articoli 5 o 0 della leggo 14 luglio 1907,
n. 5H o l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237;
Vista la domanda del comune di Lerici;
Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di Ge-

nova;

Udito il parere del Consiglio superiore della magi-
stratura;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Sarzana, ò istituita
una sezione di pretura, con giurisdizione o con sedo nel
comune di Lerici.

Art. 2.

L'uilicio della suddetta sezione di protura, comineerù
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presente decreto nella Gazzetta uf//ciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrotI del Ilegno d'Italia, mandalido a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1000.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero COLXXIII (parte supplententare) della raccolta u/

ficiale dclle leggi e dei decreti del Reg>to contiene il seguente de-
creto:

VITTOIIIO EMANUELE III

er grazia di I)io e por Tolontà della Naziono

lŒ ITITALIA

Vista la legge 30 giugno 1907, n. 411 oil il rogola-
mento 22 marzo 1008, n. 187 ;
Visto il deoroto Ministorialo in data 18 marzo 1880

che istituisco una scuola d'arti c mostieri in Aquila o

quello in data 22 dicembro 1807 che no modifica 10

statuto;
Riconosciuta l'ol)Ilortunità di riordinare l'istituto per

porlo in grado di rispondere ai cresciuti bisogni della
regione ;
Viste le deliberazioni 28 settemLra e 7 ottobre 1908

del Comune di Aquila, quelle in data 27 settembre 1907

del Consiglio provinciale iii data 30 dicembre 1907 e

7 aprilo 1909 della Camera di commercio di Aquila
nonchè quelle in data 17 marzo 1008 della locale Con-

gregazione di carità o 20 febbraio 1008 della Cassa di

Risparmio ;

Visto il R. decreto del 10 dicombro 1908 che al>

prova il bilancio della provincia di Aquila;
Sentito il parero del Consiglio superioro dell'inse-

gnamento agrario industriale e commercialo ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

'per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La scuola di aru e mestieri « Teofilo Patini » in Aquila é riordi-

nata in conformità del presento statuto o prende il nome di < Re-

gia scuola industriale dell'Aquila ». Essa lia per scopo di formare

abili operai per le industrie meccaniche ed clottrotecnicho por la

ebanisteria o l'intaglio e di prepararli altresi a diventare capi olll-

eina e capi fabbrica.
Art. 2.

Alle spese di mantenunento provvedono:
il Ministero di agricoltura, industria e conunercio con L. 20,000;

la provincia di Aquila con L. 2,500 ;

il comune di Aquila con L. 13,500 ;
la Camera di commercio ed arti di Aquila con L. 4000;

la Congregazione di carità di Aquila con L. 500;
la Cassa di risparmio di Aquila con L. 1000 sino al 1014 e

con quelle somme che di anno in anno potrà destinarvi da quella

epoca in poi.

Il Comune di Aquila si obbliga inoltre a tutte le prestazioni di

cui all'art. 5 del II. decreto 22 marzo 1008, n. 187.

Art. 3.

La scuola à diurna con corsí serali.

L'anno scolastico comincia il l° ottobre e termina il 31 agosto,
Nella seconda quindicina di agosto avranno luogo gli esami di pro-
mozione e di licenza, nella prima quindicina di oitobro quelli di

riparazionc e di anunissione.

Art. 4.

La scuola comprende un corso inferiore della durata di due anni

che é fine a so stesso ed apre l'adito al corso normale della durato

di tre anni.
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11 corso normale si divide in 4 sezioni:
a) sezione di elettrotecnica;
b) sezione di,meccanica;
c) sezione di obanisteria ed intaglio;
.d) seziono di pittura o plastica decorativa.

Potrà essero aggiunta una sezione di sartoria quante volto se ne

dimostri la necessità così pure compatibilmente allo disponibilità
economiche potranno essere istituito altre sezioni per altre in-
dustrie.
Nella scuola si impartiscono i seguenti insegnamenti: aritmotica,

disogno geometrico, ed architettonico, costrunoni, proiezioni, e pro-
spottiva, diëngno ornamentale e disegno di macchino, meccanica,
tecnologia.'meccanica, o fisica tecnologica, olettrotecnica,. chimica,
clementisdl metallurgiaspittura: doaorativa o plastica, lingua ita-
liana, materio di coltura generale, matematica.

Art. 5.

Alla taaola sono annessi, tm laboralorig di, ebanistoria ed intaglio
ed un'ofileina disisa nei seguenti riparti: per falegnami, por fabbri
n-meccanici, per fucinatori, por tornitori, por elettricisti.
Potranno essero aggiunti nuovi insegnamenti .sentito il parero

delht Giutiti di vigilanza tÏella setióla o nei limiti delle tlisponibilità
del bilancio.

Art. G.

L'amministrazious della scuola à aflldata ad una Giunta di vigi-
lanza composta da un delegato per ciascuno degli enti indicati nel-
l'art. 2 precedente.

Art. 7.

Per ogni altra disposizione sono in vigore quelle del regolamento
22 marzo 1903, n. 167.

Art. 8.

Il Ministero di agricoltura, industria o commercio potrà dorogare
alle norme del concoino por la noinina dcI personalo at ialmento
in carica nella scuola d'arti o mestieri che fosso ritenuto idoneo
all'insegnamento nella scuola indust1'iale.

Ordiniamo chp il; pre,sonto decreto, niunito del sigillo
dcilo Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a cliiunquí
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1000.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-Onto.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTEllO DEI.I PUMlà E DEI TELEGRAFI

Disposizionl nel personale dipendento :

Con decreto Ministorialo in data 10 aprile del corrento anno, i
sottodescritti funzionari di la dategoria, a L. 2500, appartonenti al
quadro 1° della tabella organica A, sono stati promossi, por sca-
donza sessennale, tenuto conto degli abbreviamenti apportati dallo
qualifiche, allo stipendio annuo di L. 3030, a decorrere dal 1° aprile
1909, rimanendo nello stesso quadro:
Stracuzzi Stellario - Cappi Giovanni - Tordi Salvatore -Giovan-

netti Arturo.

Personale di 21 categoria.

Con R. decreto del 21 gennaio 1900:

Paltrinieri Corinna, or ricevitrice dell'ufBcio telegrafico di Sestri

Pononte, nominata, auailiaria, a L. 1203, dal lOsgennaio 1900.

Con decreto Mingtorialg in data 16 fôbbraio del corrento anno, i
sottodescritti ufficiali d'ordine a L. 1400, sono stati promossi, per
scadenza qugdriennale, allo stipendio di L. 1850, a decorrero dal
1° febbraio 1909:

Giacalone Vito - Carpani Enrico - Cacherano D'Osasco Toobaldo
- Galliano Antonio - Tomei Nicola - Cerbino Costantino -
Fineschi Gaetano -- Pessoli Pietro - Ortenzi Camillo - Nac-
eiarone Allonso - Crilï> Antoning - Caccioni Luigi - Buda
Antonino - Giamboi Cesaro - Spataro Vincenzo - Pia Emilio
- Montresor Francesco - Pollocchia Antonio - Sieo Alfredo
- Errichelli Alfredo - Ganguzza Rosario - Bessonc Giuseppo
- Minelli Giuseppe - Pagani Erminio - Caracciolo San Vito
Alfonso - Acquarone Giovanni Battista - Schiavo Giovanni -
Ronco Eugenio - Spina Giusappo --- Guida Pietro - Sannoner
Euclido - Morelli Oreste - Pagliero Vincenzo - Terziano

luigi - Tuth Giulio - Quarra Tommaso Luigi - Aimo Cele-

stino - Bruno Domenico - Guerrieri Emilio - Vegni Enrico
- Franco Filippo - Preti Elviro - Grechi Salvatore - Volpo
Gennaro - De Luccia Casimiro - Pellegrini Paolo Emilio -
Eschona Enrico.

Con decreto Ministeriale in data 18 febbraio del corrente anno, i

sottodescri,tti ufficiali postali o telegrafici a L. 2700 (ex-aiutanti postali)
sono stati promossi, per scadenza quinquennale, allo stipendio an-
nuo di L. 3000, assumendo il titolo di primi uffleiali:

Ugga Giuseppo - Belloni Quinto - Riccioni Adolfo - Pandolfl
Carlo - Monachesi Antonio -- Baroni Adrasto - Silvestri

Luigi - Arata Luigi - Graesan Luigi - Pergiovanni Giulio
- Pirocchi Leopoldo - Vignaroli Cesare.

Con decreto Ministeriale in data 18 febbraio 1930, i sottodescritti
ufliciali postali e telegrafici a L. 2400 (ex-aiutanti postali), con l'an-
zianità utile al 1° luglio 1907, di anni 2 e mesi 5, sono stati pro-
mossi por scadenza quadriennale, allo stipendia annuo di L. 2700
con effetto dal 1° febbraio 1909:

Malmignati Amilcare - Pieri Ferruccio.

Con decreto Ministeriale in data 18 febbraio del corrente anno, i
sottodescritti uílleiali postali e telegrafici a L. 2100 sono stati pro-
mossi, por scadenza quadrionnalo, allo stipendio annuo di L. 2400,
a decorrero dal 16 febbraio 1900:

Personale di la categoria.

Con decreto Ministoriale in data 10 marzo del corrento anno, i

sottodescritti funzionari di la categoria a L. 2500, appartenenti al
quadro 1° della tabella A, sono stati promossi, per scadenza sessen-
nale, rimanendo nello stesso quadro, allo stipondio annuo di liro

3000, a decorrero dal 16 febbraio 1909, con un credito di un mese

o mezzo di anzianità da compensarsi per il successivo aumonto pe-
riodico (tenuto conto degli abbreviamenti dorivanti dallo qualificho
di < ottimo ») :
Cafiero Antonino - Furci Francesco Antonio - Da2zi Edoardo -

Bettini, Giuseppo - Dedionigi. Oddone - Banzati Giuseppe -

S4nton) R.emigio.

Carnevali Alberto -- Spano Diodato - Ciulli Gaetano - Balis-
Crema Luigi - Montauti Arturo - Mallerini Alessandro - Di

Legge Carlo.

Con decreto Ministeriale del 18 febbraio del corrente anno, i sot-

todescritti ufIlciali postali-telegrafici a L. 2100, sono stati promossi,
per scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 2400, a de-
correre dal 16 febbraio 1000 (tenuto conto degli abbreviamenti de-
rivanti dalle qualifiche di « ottimo ») :

Longobardi Luigi - Lamberti Orosto - Maculani Venanzio - Pe-
sci Romeo - Serraglini Primo.

Con decreto Ministeriale in data 18 febbraio del corrente anno, i
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sottodescritti ufficiali postali-telegrafici a L. Ib30 sono stati promossi
per scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 1800:
Testa Manfredo - Giannelli Attilio - Blasi Costabile - Morone

Pietro - Maurij Anton Ettore - Sesto Gaetano - Rapagnet a

Egisto - Antico Leonardo - Bergamini Giovanni - Sibelli An-
gelo Adolfo - Delle Donne Andrea - Ruju Salvatora - Almo-
righi Primo Stefano - Oliver Alfredo - Gonzaga Paolo -
Tassura Andrea - Stagni Cesara - Tirone Francesco.

Serra Alberto - Tonetti Giusappo - Boursier Alessandro - To-
drani Alberto - Jacobelli Giovanni Battista - Moscatelli
Alfredo - Gianfranchi Agostino - Valente GiusepPo - Pao-
lucci Ettore - Caruso Giovanni Alberto - Palombi Erminio
- Taglienti Giovanni - Casamatta Gaetano - Ciapetti Ro-
moo - Forza Romano - Mazzelli Umberto - Saccoccio Yin-
cenzo - Todisco Giuseppo - Contessini Gustavo - Ascione
Gennaro - Bongiovanni Lorenzo.

Grassi Nicola - Montixi Augusta - Traverso Silvio - Gianfraa-
ceschi Pietro - Ciompi Vincenzo - Mustica Giuseppe -Negro
Mario- Rovero Lorenza - Rossi Giovanni Battista - Pranno
Edoarda - Tullio Ludovico - Figari Gaetano - Bétti Antonio
- Vecchiati Sceondo - Afontella Ernesto- Verdi Cosara - Mic-
cichè NicoD - Pipino Andrea - Vistoli Camillo - Poggioli
Romeo - Cerani Carlo - Roascio Davionico - Doneddu Gia-
como.

Afazzoni Colombo - Lampasona Giuseppe - Durante Costantino -
Mancini Antonio di Mariano - Porfido Erasmo - Toni Cesare
- Armanni Romolo -- Chaussadis Gennaro - Scassa Raffaele
- Zuccari Achille - Florena Luigi - Geuna Edoardo - Tini-
vella Enrica.

Con decreto Ministeriale in data 24 febbraio del corrento anno, i
sottodescritti capi d'uflicio a L. 3000, sono stati promossi, per se2-
donza quadriennale, allo stipendio annuo di L 3103:
Giorgieri Enrico -- Nota Eugenio.
Con decreto Ministorialo in data 24 febbraio del corrente anno, le

sottodescritto ausiliarie, a L. 1200, dal 1° inaggia 1903, sono stato
promosse, por scadcoza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 1450,
a decorrore tal 1° fehl>raio 1909, compensatido, sul periodo qua-
driennale, i tro mesi di abbreviamento derivanti dalla qtialifica di
< ottimo »:
Pianelli Pi2 nata Taranto - Amabile Maria Luigia nata Cavallotto.

Con decreto Ministeriale in data 26 febbraio del corrente anno, i
sottodescritti capi d'uffleio a L. 3800, sono stati promossi, per sea-
denza triennale, allo stipendio annuo di L. 4000, a decorrero dal 1°
febbraio 1900 :

Terrazzani Carlo - Cacciottolo Gaetano.

Con decreto Ministoriale del 3 marzo 1900:

Dolla Torro Cosa,re, fiffleiale postale o telegrafico a L. 2700, pro-
mosso, per scadenza quinquennale abbreviata dalla qualifica di
« ottimd » allo stipendio annuo di L. 3000, con offetto dal 1°
febbraio 1039, assumendo il titolo di primo ulliciale.

Con decreto Ministeriale in data 11 marzo del corrento anno, i
sottodescritti capi d'ufllcio sono stati promossi, per scadenze triennali
o quadriennali, allo stipendio annuo, per ciascuno di loro rispetti-
Vamonte indicato, a decorrero dal 16 febbraio 1900 (tenuto conto
degli abbreviamenti derivanti dallo qualifiche di « ottimo ») :
Ricci Francesco - Coppo Pietro, capi d'ufficio a L. 3830, promossi
' capi d'ufficio a L. 4000.
Pirattoni Pio, capa d'ulllcio a L. 3400, promosso capo d'uflicio a

L. 3800.
Marino Vincenzo, capo d'uilicio a L. 3000, promosso capo d'uflicio

a L. 3400.

..Can decreto Ministeriale del 27 marzo 1000, i sottodescritti ulli-
ciali postali o telegrafici a L. 2700 (ex-aiutacti postali) sono stali

promossi, per scadenza quinquennale, allo stipendio annuo di lire
3000, assumendo il titolo di primi ufficia'i:
Paganotti Giulio - Gigante Mariano - Bettarini Guido - Fedcli

Giulio - Ragusa Carmelo - Munari Tommaso - Calabri Giu-

seppe - Morucchio rag. Antonio - Galliani Giov. Domenico
- Dragone Stefano - Piu Francesco - Pettini Enrico - Ca-

risi Francesco - Ferri Francosco - Rinaldi Pietro.

Con decreto Ministorialo del 27 marzo 1000, i sottodescriiti ulli-
ciali postali-tolografici a L. 2700 (ex aiutanti postali) sono stati pro-
mossi, per scadenza quinquennale, allo stipondio annuo di L. 3000,
assumendo il titolo di primi ufficiali:
Zoboli Giovanni - Fantoni Giovanni - Talantiniovanni-Fantoni

Andrea - Girometti Tommaso - Soracca Giuseppe - Melani

Donato - Albanesa Federico - Savoino Lodovico - De Prai

Vittorio -- Sabbatini Francosco - Caressa Giuseppo di
Gaetano.

Con decreto Ministoriale in data 27 marzo 1000, i sottodoscritti uf-
fleiali postali-telegrafici a L. 2100 sono stat i promossi, per scadenza
quadriennale, allo stipendio annuo di L. 2430:

Carrara Alfredo - Barra Federico - Guglielmi Rocco - Dell'A-
more Raimondo - Novelli Giuseppe.

Con decreto Ministoriale iu data del 27 marzo del corrento anno,
le sottodescritte ausiliario a L 1830, sono state promosse, per sea-
denzt periodica, allo stipendio annuo di L. 1030:

D'Ambrosio Letizia - Roe & Ginsoppina - VilLt Engenia - Orso-

lini Adele nata Manzotti - Sibille Caniilla - Dagna Giulia -
Arista Giuseppa nata De Francisci - Cozzi lda - Bafgis Filip-
pina - Negrini Pia - Girard Matilde - Bresciani Beatrice -

Quattrini Rosa - Dondi Celestina - Bocchi Marianna - Fon-
tani Luigia naia Uccolli - Caldani Elena -- Ilieliard Silvia -

Carnevali Fortunata - l'elotti Annita - Caressa Francesca -

Gamba Amalia - Weber Ginlia - - Ulno Emilia - Maiono

Amalia - Reina Einilia - Leucini Zonalde Aurelia.

Trapani Contessa - Salvati Maria nata Vajer - Delilippi Clolilde
- Cianferoni Sofia -Soschino Ersilia-BaratozziAlessandrina

- Barigazzi Adelaido - A<inila Itosalia vedova Malta-Giganto
Angiola - Zaccara Amalia - Santini Teresa - Padon Giulia
- Cortopassi Fortunata nata Mazzoni.

Con decreto Ministoriale del 31 nurzo del corrente anno, le sot-

todescritte ausiliara a L. 1200 sono stato promosse, per scadenza

quadriennale, allo stipendio annuo di lire milletiuattrocentocinquanta,
a decorrera dal 16 febbraio 1900:

Tatatiore Cristina nata Anatella - Multi Maria Carolina nata Pepe
- Marchi Giovanna nata Durio - Casceila Laura nata Bonetti

- Long Evangelina Clementina - Aymara Angiolina - Mas-

sari Carolina - Scribanto Edvigo - Bargnani Isabella - Pic-
relli Annina - Fantozzi Maria Madda'ena - Masetti Gemma -

Ponzano Teresa nata Mondo - De Francesco Adele - Gian-

nattasio Engenia nata Marchini - Termignoni Giuditta- Ven-
turini Amalia.

Cadolini Francesca - Rossini Solene - Cozzani Enriebetta - Hel-

loni Maria - Melina Vittoria nata Aloo - Pieri-Fierli Marianna

nata Ventura - Pollottieri Carolina - Sartoris Caterina

Con decreto Ministeriale del 3 aprile 1909, i sottodescritti ulliciali
postali-telegrafici a L. 2400, sono stati promossi, per saadenza qua-
driennale, allo stipendio annuo di L. 2700 :

Settimi Benvenuto - Carraro Antonio - Mosca Giambattista -
· Provenzano Pietro - Dillelli Francesco - Favilli Antonio -

Pelizza Go1Tredo - Borrelli Michelo - Dalla Verde Guido --
Rossi Francesco - Vannucci Alfredo - Del Colombo Giuseppo
- Raffaelli Fedele - Lanternari Aristido - Andreani Antonio
- Pecori Alfonso.

Con decreto Minisieriale in data 7 aprile del corrente anno, i sot,
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todescritti ulIlciali postali-telegrafici a L. 2100 sono stati promossi,
per scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 2400, a de-
.correro dal 1° aprie 1000 (tenuto conto degli abbreviamenti deri-
vanti dalle qualitiche):
Cacorardo Giovanni - Ghinassi Virgilio- Tomada Giovanni-Ma-

renca Giovanni -- Tela Attilio - Carena Enrico - De Asmun-
dis Ferdinando - Doneddu Giuseppe - Genga Felice - Mene-

¤'10110 Ferruccio - Frattalone Michele -Zanarotti Giovanni-
Gu(rnera Alessandro - Brassini Luigi - Errigo Francesco -

Lega Secondo - Portosa Giuseppo - Rabizzani Domenico -
Conti Giulio - Sansone Alfredo - Ferrigno Raífaele - Sona
31anfrodo - Alati Demetrio - Sequino Carlo - Sicco Pietro-
Antinoro Antonio - Friscia Accursio - Lampiasi Giovanni Bat-
tista - Rugglii Salvatore - Carabellese Fortunato - Cafarelli

Scipione - Carratelli Luigi - Garbarino Alessandro -- Salvi
Luigi - De Peteis dott. Ettore.

Pitto Domenica, ausiliaria a L. 1903, promossa, per scadenza qua-
driennale, allo stipendio annuo di L. 1450, a decorrere dal 16
febbraio 1000, coi un credito di un meseequindici giornidiab-
breviamento pel successivo quadriennio (Decreto Ministeriale
20 aprile 10)9). Prende posto in ruolo tra Malfi Maria Carolina,
nata Pepe o Marchi Giovanna, nata Durio.

Con R. docroto del 4 aprile 1909:

I agliero Vincenzo, ullicille d'ordino a L. 1650, in aspettativa por
motivi di malattia, richiamata in attività di servizio dal 16

aprilo 1909.

C>n R. decreto del 2 maggio 1909:

Panno Franceseo, ufficiale postale e telegrailco a L. 2100, collocato
in aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 16 gen-
naio 1909.

Con R. decreto del 1G maggio 1909:

Do Seta rag. Silvio, uínciale postale o telegrafico a L. 1500, dimis-
sionario dall'impiego dal 1° apiile 1909.

Con decreto Ministeriale del 18 maggio 1909:

Ablatautuono Emmanuele, alunno, dimissionario dall'impiego dal
12 maggio 1909.

Con R. decreto del 20 maggio 1909:

Martini Carlo, ufliciale postale e telegrafico a L. 2400, dichiarato,
d'nflicio, dimissionario dall'impiego o radiato dai ruoli di que-
sta personal,, con efTetto dal 6 maggio 1000, perché assente dal

servizio fin dal 1° novembro 1908, senza giustificati motivi.
Guggiotti Carlo, id. a L. 1200, in aspettativa per motivi di famiglia,

cancellato dai ruoli del personale di questa Amministrazione,
dal 1° maggio 1909, per non aver ripreso servizio alla scadenza
dell'aspettatii a.

Con decreto Ministeriale del 22 maggio 1939:

Papi Ugo, alunno, in aspettativa per motivi di malattia, richiamato
in attività di servizio dal 1° giugno 1909.

Saracco rag. Carlo Domenico, alunno, dimissionario dall'impiego dal
4 maggio 1903.

Iommi Gherardo, alunno, dimissionario dall' impiego dal 28 apri-
le 1000.

Con decreto Ministoriale del 23 maggio 1909:

Negri rag. Loopoldo, ufIlciale postale telegrafico a L. 1800, dimissio-
nario dall'impiego dal 20 aprile 1909.

Testa Manfredo, ufficiale post11e telegrafico a L. 1800, collocato in

aspettativa d'autorità, por motivi di malattia, dal 1° inaggio 1909.

Monasci Raffaele, ulliciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 1° giugno 1909.

Bolognesi Oreste, ufIlcialo d'ordino a L. 1200, in aspettativa per
motivi di malattia, r:chiamata in attività di servizio dal 1°giu-
gno 1900.

Con R. decreto dcl 27 maggio 1909 :

Diotallevi Giovanni, primo uffleiale telegrafico a L. 3000, collocato
i l espettativa d uutarità, per motivi di malattia dal 1° maggio
130".

01ivazzi Lorenz3, uffleiale telegrafico a L. 1950, collocato in aspet-
tativa, per motivi di famiglia, dal 1° giugno 1909.

Nicosia Antonino, utileiale postale o telegrafico a L. 1200, collocato
in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 16 maggio 1000.

Pagnoneelli Iole, ausiliaria a L. 1200, collocata in aspettativa d'au-
torit t per motivi di malattia, dal 1° maggio 1900.

Con R. decreto del 27 maggio 1909:

Ernneli t mberto, ufficiale d'ordine a L. 1200, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamato in attivitå di servizio dal 16 mag-
gio 190'.

Con R. decreto del 30 maggio 1909:

De Tittori Vincenzo, utileiale postale e telegrafico a L. 1200, in

aspettativa per motivi di malattia, richiamato in attività di

servizio dal 1° giugno 1909.

Vianollo Edvige vedova Quarisa, ausiliaria a L. 1450, in aspettativa
per motivi di malattia, l'aspettativa, concessale por motivi di

malattia, è cessata col 15 maggio 1909.

Collocata in aspettativa, por motivi di famiglia dal 16 mag-

gio 1900.

Pagliero Vincenzo, uílicille d'ordino a L. 1650, in aspettativa por
motivi di malattia, collocato in aspettativa per motivi di fami-
glia, dal 10 maggio 1909.

Con R. decreto del 13 giugno 1909:

Panno Francesco, ufficiale postale o telegrafico a L. 2100,, in aspet-
tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio
dal 1° giugno 1909.

Mattioli Clelia Luisa nata Fantini, ausiliaria a L. 1450, in aspetta-
tiva per motivi di malattia, richiamata in attività di servizio

dal 1° giugno 1909.
Olmeda Antonio, ufficiale d'ordine a L. 1850, in aspettativa per

motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 1° giu-
gno 1000.

Risultato dell'esamo di concorso per 140 posti di uffleiale d'ordine.
Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1909, furono nominate 10

Commissioni per giudicare i lavori dei candidati nel concorso per
110 posti di ufficiale d'ordine, che si svolse ne} suddetto alese, giu-
sta il decreto Ministeriale del 20 dicembre 1908.

Compiuti i lavori le dette Commissioni hanno dichiarato vinci-

tori, classificandoli per merito d'esame, i seguenti candidati:

Agenti suballerni.

Cocchi Giuseppe punti 183 - Pontoriero Francesco id. 177 - Fa-

nelli Gaetano id. 176 - Bendinelli Italo Raffaello id. 169 lit --
Ranieri Achille' id. 168 l¡2 - Castellano Vittorio id. 167 -

Leonessa Vittorio id. 166 - Perini Galileo id. 165 112 - Alle-
grucci Luigi 1d. 163 112 -- Cocola Giuseppe, id. 162 - Raffo

Chino id. 161 112 - Corradini Gaetano id. 161 - Sommovigo
Alfredo id. 161 - Papagni Alfredo id. 150 112 - Chiesi Gino

id. 150 - Roca Vitantonio id. 158 - Villari Vincenzo id. 150

- Di Maio Vito id. 155 li2 - Ferraro Luigi id. 155 112 -
D'Amico Alberto id. 153 112 - Sbragi Giovanni id. 153 113 -
Lucattini Alfredo id. 153 - Tulli Ivo id. 152 -- Brughieri Ar-
turo id. 152 - Piaggesi Gaetano Ranieri id. 150 118 - Man-

cini Attilio id. 150 - Martinotti Federico id. 149 113 - Spa-.'
raci Adolfo id. 149.
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Pacchiarotti Tommaso punti 140 - Traversa Giuseppe id. 149 -

PacchiarottiyUmberto id. 149 - Coniglione Salvatore id. 118 l¡S
- Longoni Arnaldo id. 148 l¡B - Sagliana Carlo id. 148 112 -
Filippi Otello id. 146 - Perroni Luigi id. 145 l¡2 - AnnibaHi
Arturo id. 145 112 - Guglielmi Lamberto id. 144 112 - Caputo
Cesaro id. 144 - Apolloni Tommaso id. 144 - Nardinocelli
Paolo id. 143 112 - Caruso Vito id. 143 - Pagano Francesco
Mario id. 143 - Patucca Adolfo id. 142 l¡2 - Dini Augusto id.
142 112 - Casagrande Clemente id. 142 lit -- Gismondi Dome-
nico id. 142 - Ambrosini Tito id. 141 112 - Corruti Giovanni
Carlo Felice id. 141 112 - Verde Eugenio id. 141 112 - Ricci
Mauro id. 141 - Pagano Giuseppe id. 140 1(2 - Trojani Ame-
deo id, 140 - Mitrotta Nicola id. 130 l¡2 - Fiori Salvatore id.
139 112 - La Ricca Onofrio, id. 138 112 - Di Lorenzo Giovanni
id. 138 112 - Alessio Nicolao id. 138 112 - Schepis Francesco
Paolo id. 138 - Ruggeri Lorenza id. 137 l¡2 - Di Lella Angelo
id. 137 112 - Mazzoli Giuseppe id 137 112 - Giunta Alfredo id.
130 li2 - Giolino Giuseppe Stefano id. 136 - Gonnelli Romeo
id. 130 - Tronca Leandro id. 133 112 - Calbi Chino id. 135 112
- Ansalone Antonio id. 135 112 - Sabþatini Elia id. 135 li2.

Ricevitori e supplenti.
Cosentino Roberto punti 102 l¡2- Cofano Angelo Emanuele id. 186 lI2
- Tarantello Francesco id. 183 - Soraci Giuseppe id. 183 -
Mazzacano Salvatore id. 181 113 - Machi Sebastiano id. 181 -
3Iancini Olimpiade id. 180 l¡2 - D'Erama Ercole id. 176 - Pi-
vano Angelo id. 176 - Tamponi Battista id. 175 112 - Cuccaro
Nicola id. 175 - Salvio Adamo id. 175 - Cannavo Carmelo
id. 174 )¡2 - Catella Vittoriano id. 174 - Terilli Gustavo id. 173
- Polidori Ennio id. 173 - Vatrella Raffaele id. 172 112 -
Laudani Domenico id. 172 112 -- Scarpelli Giovanni id. 171 -
Cintolosi Ubaldo id. 170 - Bifani Pasquale Raffaele id. 160 l¡2
- Venturelli Alcide id. 169 li2 - Filippeschi Livio id. 160 li2 --
Garcea Nicola id. 169 112 - Bianchi Rolando id. 169 - Conti
Antonio id. 109 - Benedetti Aristido id. 168 112 - Serio Niccolò
id. 168 - Stocchi Ulrico id. 168 - D'Anolli Antonio id. 167 172
- Concari Fortunato id. 167 li2 - Rossi Giulio id. 167 112 -
Marchi Attilio id. 167 IIS - Fedelo Ettore id. 167 - Falaschi
Guido id. 163 l ¡2 - Di Francesco Giuseppe id. 166 112 - Rus-
sino Giuseppe id. 166 112 - L'Ippolito Antonio id. 16G - Brandi
Giuseppo id. 166 - Giorgi Renato id. 100 - Guerrasio Vincenzo
id. 166 - Panella Adolfo id. 105 I[2 - Buraglia Biagio id. 165
- Romanello Luigi id. 10I I12.

Fuccillo Eutimio punti 104 l¡2 - Cappai Gio. Agostino id. 164 li2
- Niccolini Niccolino id. 164 - Guarino Mario Secondo id.
163 l¡2 - De Marinis Tito id. 163 - Schianchi Adriano id. 163
- Gott3rdis lirgilio id. 163 -- De Bonis Luciano id. 162 1¡2 -
Pratelli Enrico id. 162 l¡2 - Salvi Adolfo id. 162 -- Bertini Al-
fi·odo id. 163 - Albertini Michelangelo id. 161 -, Coluccia Lo-
renzo, id. IGl - Carnevali Arnaldo id. 161 - Baracchino Adolfo
id. 180 ly2 - Parisi Francesco Luigi id. 160 112 --- Pagliano Fi-
lippo id. 163 l¡2 - Laagara Pasquale id. 160 li2 - Ferro Paolo
id. 160 - Scognamiglio Tommaso id. 150 l ¡S - Ludovici Leo-
nello id. 150 - Maietta Pasquale id. 158 l¡2 - Maffei Silvio id.
158 112 - Figliozzi Francesco Antonio id. 158 I¡2 - Arrigoni
Ezio Luigi id. 158 - Manzionna Alessandro id. 158.

Cossu sac. Giovanni Antonio al canonicato arciliaconale nel capi-
tolo cattedrale di Alghero.

Novella sac. Tommaso al canonicato di Sant'Albino nel capitolo
cattedrale di Vercelli.

Ilonzi sac. Felice al canonicato semplice nel capitolo cattedrale di

Cstuni.
Chieffl sac. Carmelo al c1nonicato penitenziorale del capito'o catte-

drale di Nusco.
Castellari sac. Eugenio al beneficio parrocchiale di San Giustino in

San Giustino.
Fontanelli sac. Tito al beneficio parrocchialo di Santa Maria Villa

castelli, comune di San Gimignano.
Antonietti sac. Giovanni al beneficio parrocchiale di San Michelo

Arcangelo in Premia;
Tatangelo sac. Pasquale al beneficio parrocchiale di San Bartolomeo

in Sora.
Rizzato sac. Giro'amo al beneficio parrocchiale di Saonara.

Con Sovrana determinazione del 7 gennaio 1909:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet :

alla Bolla Vescovile con la quale al sacerdote Pasquale De Lucia à

stato conferito il canonicato semplice, giå penitenzierale, nel
capitolo cattedrale di Acerra.

Con R. decreto del 10 gennaio 1909:

È stato concesso l'Exequatur allo Bolle pontificio, colle quali fu-
rono nominati:
Morelli sac. Gaetano al beneficio parrocchiale di Pillori, camune di

Travo.

Pietrostefani sac. Giuseppe al beneficio parrocchiale di Saa Michele

Arcangelo in Borgo di Rieti.
Venzano sac. Giuseppe al beneficio parrocchiale di San Martino di

Paravanico, coinuno di Ceranosi.
Pasin sac. Giovanni al beneficio parrocchiale di San Pietro in So-

ligo, comune di Farra di Soligo.

Magistratura.

Con R. decreto del 3 dicembro 1908:

Mochi Pasquale, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni dipre-
tore nel mandamento di Pamparato, in aspettativa, dal 10 83t-

tembre 1908, o collocato fuori del ruolo organica.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1908,
registrato alla Corte dei conti l'll gennaio 1900:

1 seguenti giudici aggiunti di 23 c:ttogoria, con funzioni di pro-

tore nel mandamento per clasenno di essi indicato, forniti dell'an-
nua indennità di missione di L. 533, sono promossi alla l" catego-
ria, dal l° novembre 1908, con l'annuo stipendio di L. 3030, cos-
sando dal percepire la detta indennith:
Venditti Milziade, nel niandaiento di Nereto - Prisco Nicola, id.

Sivell - Baldassarro Pasquale, id. S. Sosti - Giua Giuseppe,
id. Santadi - Stasi Giovanni, id. Tollo - Nieddu Raffaele, id.
Castolsardo.

Con R. decreto del 24 dicembro 1908:

I RR. decreti in data 6 dicembre 1908, riguardanti i sostituti pro-
---- curatori del Re Margottini Giusoppe, Casella Emilio, Natali Nunzio

MINISTERO o cortis caetano, sono revocati.

BI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI Con R. decreto del 27 dicembro 1038:

Disposizioni nel personale dipendente :

Culto.
Con R. decreto del 7 gennaio 1909:

È stato concesso il R. Exequatur alle Bolle pontificie, con le

luali furono nominati

De Feo cav. Nicola, consigliera della Corto d'appello di Palermo, ò
nominat>, col suo consenso e con decorrenza dal 1° gennaio
1009, avvocato generale presso la Corte d'appello di Palormo,
con l'annuo stipendio di L. 9666.66 per l'esercizio 1908-000 o

di L. 10,000 per l'esercizio 1900-010 e successivi, od è applicato
temporaneamonte alla procura generale presso la Corte di cas-
sazione di Palermo.
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Marg.sttini Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
Imle civilo o penale di Fironze, applicato alla R. procura presso
11 tribunale di Siena, ò incaricato di reggere la R. procura
presso il tribunalo civile c panale di Sondrio, dal 1° gennaio
1909, con l'annua indonnità di L. 600 da prelevarsi sul capitolo
27 dci bilancio.

Casolla Emilio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
'

e-penale di Roma, b incaricato di reggere la R. procura presso
il tribunale civile e penale di Cosenza, dal 1° gennaio 1909,
con l'annua indennità di L. 630 da prelevarsi sul capitalo 27
del bilancio.

Rubbiani Galasso Gugliolmo, giudico aggiunto di la categoria in fun-
zioni di pretore nel mandamento di Cesena, ò nominato sosti-
tuto procuratore del Ro pressa il tribunale civile o penale di
Reggio Calabria, con 10 stipendio di L. 3666.G6 por l'esercizio
1908-909 e di L. 4000 per l'esercizio 1909-910 e successivi, ed
a temporaneamente applicato alla R. procura presso il tribu-
nale civile e penale di Siena, rimanendo in tal modo modifi-
cato iL R. decreto 6 dicembre 1908, nella parta riguardante lo
stesso Rubbiani.

Zonchello Aurelio, giudico aggiunto di la categoria in funziorii di
pretore nel mandamento di Sondrio, è nominato giudico di 24
categoria ed è destinato in funzioni di pretore nello stesso man-
damento di Sondrio, con lo stipendio di L. 3660.GG per l'escr-
cizio 1938-909 o di L. 4030 per 1,'esercizio 1000-010 e succes-
sivi, rimanendo in tal modo modificato il R. decreto in data 6
dicembre 1908 nella parte riguardai lo stesso Zonchello.

Con R. decreto del 10 gennaio 1900:

Gallo cav. Tommaso, presidente del tribunale civile o penale di Lu-
cera, ò nominato consigliere della Corte d'appello di Roma.

I)i I)onna Donato, consigliero del!a Colte d'appello di Trani, ò no-
minat3 presidenta del tribunale civile e penale di Lucera.

Con R. decreto del 14 gennaio 1909:

Marsilia comm. Pietro, primo pi'esidento della Corto d'appello di
T'arma, è collocato a riposo dal 1° febbraio 1939, e gli ð confe-
rito il titolo o grado onorifico di primo presidento di Corto di
cassazione.

Spaziani comm. Antonio, primo presidente della Corte d'appello di
Milano, o collocato a riposo dal 1° febbraio 1900, e gli ò con-
ferito il titolo e grado onorifico di primo presidente di Corte di
cassazione.

Rasponi cav. Emanuele, cotisigliore della sezione di Corte d'appello
in Macerata, à nominato presidente, del tribunalo civile e pe-
nale di Bologna.

Stocchini Dornenico, consigliero di Corte d'appello in aspettativa
per infermiti a tutto gennaio 1909, temporaneamente posto
Tuori del ruolo organico della magistratura, ò richiamato in
servizio dal 1° febbraio 1003, presso la Corto d'appollo di Mi-
lano, con l'annuo stipendio di L. 5366.66 per l'esercizio 1908-903

'

o di L. 6000. por l'esercizio 1909-910 e successivi.
Pelli cav. Franceseo, presidente del tribunale civilo e penale di

Bobbio, è nominato consigliere della sezione di Corte d'appello
in Macerata.

Zini Costanzo, consigliere della Corte d,'appello di Milano, incaricato
delle funzioni di presidente di sezione presso 11 tribunale civile
o penale di Milano, ò nominato presidonte del tribunale civile
o penale di Lodi, cessando dalle anzidette funzioni.

Tola Grisoni cav. Francesco, procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di San Miniato, à collocato a riposo, dal 5 feb-
braio 1909.

Romra, Fabio, gilidico in funzioni di pretore nel mandamento di
Isernia, in aspettativa a tutto il 14 marzo 1909, o richiamato in
servizio, a sua domanda, dal 16 gennaio 1909, presgo il tribu-
nalo civile o penalo di Avezzano, con lo stipendio di L. 3666.66

per l'esercizio 1908-909 e di L. 4000 lier l'esercizio 1900-910 o

successivi, cessando dallo anzidetto funzioni.
De Caprari.is Paolo, giudico di tribupalo in aspettativa por inter-

mità a tutto il 10 gennaio 1.000, temporaneamente posto fuori
del ruolo organico della magistratura, à conferjaaþo nell'aspet-
tativa stessa per due mesi, dall'll gennaio 1.900, con l'aspegno
in ragione della metà dello siipendio, continuando a rimanere
fuori del ruolo organico della magistratura.

Marsiglia Michele, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile o penale di Cosenzi, o nominato giudice del tribunale
civile o penale di Lucera, con 10 stigadio di L. 3006.00 per
l'esercizio 1008-900 e di L. 4000 per l'esercizio 10')D-910 e suc-

c2ssivi.

Montulli Vincenzo, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di
pretore nel mandamento di Grimaldi, ó collocato in aspettativa
por un mese, dal 12 dicembre 1908, con l'assegno del terzo dello
stipendio.

11 R. decreto del 16 dicembre 100ß, nella parte riguardanto il tra-

mutamento alla R. procura del tribunale di Sciacea del giudico
aggiunto di Ea categoria, Romano Aurelio, é revecato.

Con R. decreto del 17 gennaio 1909:

Morelli cav. Carmine, consigliere di Corte d'appello, assegnato al

ruolo della Corte d'appello di Napoli con l' incarico di presi-
dente di sezione del tribunale civile e penale di Napoli, pro-
mosso alla 2a categoria dal 1° ottobre 1908, o tramutato alla

Corto d'appello di Trani, cessando dal detto incarico.
Berardi cav. Vitantonio, procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile e penale di Gerace, applicato alla procura gencrale presso

la Corte d'appello di Napoli con funzioni di sostituto procura-
to o generale presso la Corte di appello di Napoli.

leardi Rocco, giudice in funzioni di pretore nel inandamento di Ca-

steggio, à tramutato al tribunale civile o penale di Novara,
cessando dalle anzidette funzioni.

Porta Cesare, giudice del tribunale civilo e penale di Lucera, in

aspettativa a tutto il 20 dicembro 1908, ó confermato noll'aspet-
tativa stessa dal 21 dicembro 1908 a tutto il 21 gennaio 1909,
con l'assegno in ragione della metå dello stipendio.

Mochi Pasquale, giudice aggiunto di la categoria, in aspettativa fino
a tutto il 15 gennaio 1939, collocato fuori iicl ruolo organico,
con R. decreto del 3 dicembre 1908, à confermato nell'aspetta-
tiva medesima per un altro mese, dal 16 gennaio 1909, conti-
nuando a rimanere fuori del ruolo organico.

Sono accettato, dalla data del presente decreto, le dimissioni rasse-
gnate dalla carica da Patornoster Mario, giudice aggiunto di la
categoria, con funzioni di pretoro nel mandamento di San Oc-
niotrio Corone, sospeso dall'ufficio con R. decreto del 18 giu-
gno 1908.

Guadagno Francesco, giudico aggiunto di la categoria, in aspetta-
tiva por motivi di famiglia fino a tutto il 21 gennaio 1909, posto
fuori del ruolo organico con R. decreto del 26 novembre 1908,
ò richiamato m servizio, a sua domanda, dal 22 gennaio 1909,
ed ò destinato al mandamento di Belluno, con funzioni di pre-
tore.

Biffl Gentili Giovanni, giudice aggiunto di 13 categoria, in aspetta-
tiva dal 5 settembre 1908, ó posto fuori del ruolo organico ai
termini dell'art. 33 della legge. 14 luglio 1907, a. 51L, e dell'ar-
ticolo 39 del R. decreto 8 dicembre 1907, n. 773, dichiarandosi
vacante il mandamento di Fosdinovo.

Di Stefano Giovanni, uditore presso il 4° mandamento d,i Payrmo,
à collocato in aspettativa per un anno, dal 1° febbraio 1000.

I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per cia-
seuno di essi indicato, pel triennio 1907-100:
De Stefani Secondo, nel mandamento di Racconigi.
Cases Marco, nel 2° irandamento di Mantova.
Quadri Alessandro, nel 2° mandamento di Parma.
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La Bruna Nicolo, nel mandamento di Ferla.
Sono accettato lo dimissioni rassegnato da;

Azzurri Giuseppo dall'ufficio di vica protore del 1° mandamento di
Roma.

Trolani Francesco, dall'ufHcio di vice prúore nel mandamento di
Rutigliano.

Biondi Vito, dall'ufneia di vice pr.etore del mandamento di Son-
cino.

Giugni Guglielmo, dall'ufIlcio tli vice pretore nel mandamento di
Scaloa.

Gianzana Pietro, dall'ufflao di vica pratore del mandamento di Mor-
tara.

Largbi Carlo, dall'ufflcio di vice protore del mandamento di Vico
Canavese,

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 17 dicembre 1908:

Panurolla Carmine, alunno di 2a classo della R. procura presso il

tribunale di Palmi, esonorato dal servizio per la leva militare,
à richiamato in servizio nella stessa R. procura presso il tribu-

nale di Palmi, con l'annuo stipendio di L. 810 per l'esercizio

corrente o di L. 000 per gli esercizi successivi, dal 1° dicem-
bre 1008.

Cm R. decreto del 14 gennaio 1000:

Crimi Giusoppo, cancelliere della pretura di Villalba, é collocato in

aspettativa per un mese, dal 1° gennaio 1909, con l'assegno
pari alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 1833.33 per l'eser-
cizio corrento e di L. 2000 per gli esercizi successivi.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1900 :

Concia.tori cav. Giuseppe, cancelliere di Corte d'appello di 3a cate-
goria nel ruolo organico del Regno, incaricato delle funzioni

di cancelliero nel tribunale della Colonia Eritrea, o promosso

alla la categoria, a decorrero dal 1° gennaio 1000, coll'annuo

stipendio di -L. 5666.GG pel corrente esercizio 1908-000 e di

L. 6030 per I esercizio 1930-910, a carico del bilancio della co-

Jonia Eritrea, prenderido posto in graduatoria tra i cancellieri

d'appello Boggiani cav. Giulio e Pittalis cav. Raffaele.

Pugliose Giuseppo Maria, Vico cancelliero del tribunale di Cosenza,
in aspettativa fino al 17 novembre 1908, à confermato nella

stessa aspettativa per altri quattro mesi, dal 18 novembre 1903,

continuando a percepiro l'attualo assegno.

Sopransi Giulio, vica cancelliere del tribunale di Cuneo, ó sospeso
dall'ufficio per un mese al solo effetto della privazione dello

stip3ndio o formo l'obbligo di prestara servizio, in punizione
della sua scorretta condotta.

La privazione dello stipendio inflitta col decreto l\Iinisteriale 12 no-
vombro 1908 a Quidacciolu Luca, aggiunto di cancelloria della

pretura di Macomer, ð limitata a tutto il 12 dicembre 1908.

Albero Gactano, già alunno di la classo della protura di Sarno, no-
minato aggiunto di cancelleria della la protura di Brescia, ovo
non ha preso possesso, à collocato in aspettativa per tre mesi,
dal 21 dicombre 1908, con l'assegno pari alla moth dell'attuale

suo stipendio.

Con R. decreto del 17 gennaio 1000:

Perulli Andrea, cancelliero della pretura di Comacchio, à collocato
in aspottativa por due mesi, dall'll dicembro 1908, con l'as-

sogno pari alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 1833.33 per
l'esercizio corrente e di L. 2000 per gli esercizi successivi.

Pannono Vincenzo, cancelliero della pretura di Teora, o collocato in

aspettativa per un mese, dal 10 gennaio 1900, con l'assegno
pari alla metà dell'attuale suostipendio di L. 1833.33 perl'eser-
cizio corrente o di L. 2000 per gli esercizi successivi.

Teseo Oreste, cancelliere della protura di Montesano sulla Marcel-

lina, collocato in aspcttativa dal 1° gennaio 1900, con l'assegno

pari alla metà dell'attuale stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio
corrente e di L. 2000 per gli esercizi successivi.

Diaco Giuseppe, cancelliero della pretura di Andretta, ò collocato in

aspettativa per tre mesi dal 1° gennaio 1900, con l'assegno pari
alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 1066.00 per l'esercizio

corrente e di L. 2000 per gli esercizi successivi.
Montobbio Michele, cancelliere della pretura di Recco, in aspetta-

tiva fino al 11 gennaio 1900, o richiamato in servizio nella stessa

pretura di Recco, dal 15 gennaio 1909.

Firrao Domenico, cancellicre della protura di Urbino, ovo non ta

ancora preso possesso, e nominato vice cancelliere del tribunalo

di Taranto.
Travali Luigi, vice cancelliero del tribunale di Taranto, o nominato

cancelliero della protura di San Leo, con l'attuale stipendio di
L. 1066.60 por l'esercizio in corso o di L. 2000 per gli esercizi
successivi.

In tutti i decreti Regi, Ministeriali e presidenziali, ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del cav. Jnblin Evasio, vico cancel-

liere del tribunale di Casale, in servizio alla procura generalo
presso 1,3 Corte di appello di Casale, ai sensi dell'art. 22 della

legge 18 luglio 1907, n. 512, al nomo Evasio ò anteposto quello
di Giacomo, rimanendo così deciso anche per gli atti successivi

al presento decreto.

A Tagliavia Pictro, vice cancelliera del tribunale civile e penale di

Palermo, collocato a riposo con decreto Ministeriale di pari

data, à conferito il grado o titolo onorinco di cancelliera di tri-

hunale.

Con decreio Ministeriale del 17 gennaio 1900:

Seudieri Francesco, vice cancelliero del tribunale civile o penale di

Roggio Calabria, è collocato a riposo dal 10 gennaio 1909.

De Sanctis Giovanni Giuseppe, oggiunto di cancolieria dc11a protura
di Civitavecchia, ó collocato a riposo dal 1° febbraio 1000.

l'assarelli Achille, vice cancelliere del tribunale civilo e penale di

S. Maria Capua Vetore, o collocato a riposo dal 18 gennaio 1000.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rellifica d'intestazione (la pubblicazione).

Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.73 Olo, cioò :

n. 576,875 sui registri della Direziono generale per L. 210, al nome

di Lovesio Carlo di Mielmle, domiciliato a Forli, con vincolo d'usu-

frutto, fu così inicstata per erroro occorso nello indicazioni dato

dai richiedenti all'Anuninistraziono del Debito pubblico, mentrechð

doveva invece intestarsi a I ovesio Carlo di Francesea-Carla-

Felice-31/chele, ecc. (como sopra), vero propriotar:o della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notilleato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 2G agosto 1909.

Il direttore generale
MORTARA,

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 - 3.50 OIO,

n. 159,391 d'iscrizione sui registri della Dirozione generalo (cor-
rispondente al n. 803,700 del consolidato 5 Olo), por L. 45 - 42, al

nome di 3Ionti Erneslo, di Agostino, minore, sotto la patria potestà del
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padre, dom.to in Casalo Monferrato (Alessandria), libera, fu così inte-
stata -per erroto occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti al-
I'Amministrazione del Debito pubblico, .montrechè doveva invoco
inter,tarsi a Monti Salvatore-Ernesto-Giovanni di Agostmo, ecc.

(como sopra), voro proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato notificate
opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla rettifica di
detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 20 agosto 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Rettijlca d'intestazione (? pubblicazione).
- Si ð dichiarato che la rendita del consolidato 3.75-3.50 Ot0, cioè:
n. 403,865 d'iscrizione sui registri della Dirozione generale (corri-
spondento al n. 1,298,282 del consolidato 5 Oi0) per L. 33.75-31.50 al
nome di Stefanini Teresa e Rosetta fu Marcello, minori, sotto la
patria potestà della madre Rampa Assunta, domiciliate a Vignolo
Borbera (Alessandria) (libera), fu così intestata per erroro occorso
tielle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Stefanini Anna-
Teresa o Rosa fu Marecllo, ecc. (come sopra), vere proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 7ß del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 agosto 1909.

Il direllore Generale
MORTARA.

Rellißca d'intestazione (2a pubblicazionc),
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 0¡0

cion: nu. G3,l67 - 60,720 - 69,721 - 60,722 - G9,123 - 77,794 - 77,793
-- 93,008 - .100,742 - 131,202 - 134,140, a favore di I emellini la nobile
famiglia del fu Napoleone; Fondazione Lomellino Napoleone in Go-
nova per distribuzione fra poveri delfAlbergo o famiglie Lomellini
preferondo seinpro i piú prossimi al detto Napoleone; Elemosina isti-
tuita da Napoleone Lomellino in Genova; Lomellini la nobile fami-
glia, del fu Napoleone; Opera pia Lomellini Napoleone fu Lionello in
Gonova; e lstituto Iomellini Napoleone fu Leonello in Genova, fu-
rono così intestato per errore accorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amininistrazione del Debito pubblico, mentrecho do-
vovano invece intestarsi al noins di Fondazione Xapoleone Lo-
mellini, quondaan Lounello, in Go:lova, vera proprietaria delle ren-
dite stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2G agosto 1909.

Il direllore generale
MORTARA.

Relli/îca d'intestazione (2a pubblicazione).
. Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0(0,ciob: n. 337,482 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,206,026 del già consolidato 5 010), por L. 2?.50,
al nome di Prola Giocondo, Nata/ino, Silvia e Paotina fu Giacomo,

minori, sotto la patria potostà della madre Chennil Veronica fu Gio-
vanni, domiciliati a Pont S. Martin (Cunco), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechò dovova invece intestarsi a

Prola Giovanni-Giacomo-Gioconcio, Giovanni-Francesco-Natalino,
Maria-Veronica-Silvia, Maria-Paolina, minori, ecc., c. s., veri pro-

prietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamonto sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si . procederà alla rettifica

di detta iscrizione· nel modo richiesto.

Roma, il 26 agosto 1900.
Il direttore generale

MORTARA.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
11 sig. Antonio Costa fu Giuseppe ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 110 ordinale, rilasciata dalla Banca d'Italia (sue-
cursale di Ravenna) in data lo luglio 1937, in seguito alla presenta-
zione di una cartella al portatore della rendita complessiva di L. 5,
cons. 5 0(0, con decorrenza dal 1°1uglio 1037 esibita per la conver-

s1one.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa av,ervi interesso che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al sig. Antonio
Costa fu Giuseppe il nuovo titolo proveniento dall'eseguita opera-

zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la qualo
rimarrà di nessun valore.

Roma, il 26 agosto 1939.
Il direttore generale

MORTARA.

Sniarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
11 signor Ernesto Velenosi fu Paolo ha denunziato 10 smarrimento

della ricevuta n. 52 ordinale, stata rilasciata dalla Banca d'Italia

(succursale di Ascoli Picano), in data 16 geanaio 1907, in seguito alla
presentazione di un certificato nominativo dena rendita complessiva
di L. 30 cons. 5 0(0, con decorrenza dal l° gennaio 1007, int stato alla

Cappella di Sant'Antonio in Tallacano ed esibito pr la conversione
al 3.75-3.50 0¡0.
A termini dell'art. 331 del vigente regolainen10 sul DDLito PUL-

blico, si diflida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla data della prinn pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Ernesto
Velenosi fu Paolo il nuovo titolo proveniento dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarri di nessun valore.

Roma, il 26 acosto 1000.
Il <lircitore generale

MORTARA.

2" AYVISO.

È stato presentato al cambio per conversione il certificato del
consolidato 5 Olu n. 1,070,307 dell'annua rendiia di L. 15 iniestato

alla Congregazione di carità di Vignono sopra lutra (Novara), net-
tamente diviso in duo parti, senza che fra lo modesime esista più
alcun nosso di continuità.

Si dillida chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
chiesta operazione di conversione.

Roma, il 26 agosto 1000.
It <iirettore generale

MORTARA.
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2 AVVISO.

Questa direzione generalo Jia proceduto alla conversione nel con-

solidato 3.75 - 3.50 Oi0 del certificato del consolidato 5 0¡0, n. 591,383
di L. 200, a favoro di Romagnano Stefano fu Bartolomeo, domici-
liato in Novi Liguro (Alessandria), con annotazione di ipoteca per
la cauzione di Norcia Paolo di Luigi, quale ricevitore del registro
in Occhiobello (Rovigo), e portanto a tergo una dicliiarazione di
cessione in data 28 aprile 1879 fatta dal titolare a favore di Be-

rando Carolina fu Giovanni, moglie di Norcia Luigi.
Si presviene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato, contenente la suaccennata dichiarazione di
cessione, à stato unito al nuovo certificato 3.75 - 3.50 per cento,
n. 106,088 di L. 150 emesso in sostituzione per conversione, for-
mandone parte integrante o che perciò non ha isolatamente alcun

valorc.

Roma, il 26 agosto 1909.
Il direttore generale

MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
monto dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 27 agosto, in L. 100.27.

l\lINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTINA E CO311\IERCIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei conso'idati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
20 agosta 1900.

Con godimento deg i essi
CONSOLIDATI Senza cedola

inaturati
in corso a tutt'oggi

3 3/4 6/4 netto.... 104.36 30 102A8 30 103.78 03

g g of, netto ... 103.72 78 101.97 78 103.18 57

3 jo lordo ...... 72.17 08 70.97 03 71.19 70

PARTE NON UFFICIALE

I giornali viennesi hanno da Costantinopoli che il
Ministero dell'interno ha ordinato agli uffici postali
turchi di confiscare tutte lo spedizioni provenienti da
Creta, che portano francobolli cretesi colla parola Hel-
lade, ovvero con emblemi greci.
Il boicottaggio delle merci greche ò in diminuzione

a Çostantinopoli ed a Smirne.

Tuttavia pare che l'occitaziono a Creta sia tutt'altro
che sedata. Secondo i giornali inglesi, l'allontanamento
della bandiera greca da La Canea e da Candia, da
parte delle truppe delle potenze protettrici, fu come il
segnale di una generalo esposizione di bandiero na-

zionali grecho.
I giornali di Berlino hanno da La Canea che sul-

I'isola sventolano ora mille bandiere greche, di cui 247
su edifici pubblici, e cioè sul palazzo del Governo a
La Canea, su 5 prefetture, su 8S municipi, su 5 uffici
portuali, su 96 posti di gendarmeria, su 22 uffici do-
ganali e sulla fortezza di Itetimo.
Le altre bandiere sono inalberate su odifici scola-

stici e su case private.
In generale a Creta non si vedono altre bandiere

che quel!e dai colori ollenici.
Quanto questa notizia sia attendibile non sappiamo;

ma, dato che i giornali berlinesi siano bene informati,
nessuno può nascondersi la gravità del fatto. soprat-
tutto dopo la dichiarazione in iscritto del Governo
cretese alle potenze protettrici dell'isola, che nessuna
bandiera greca avrebbe seguitato a sventolare a
Crota.
Cho questo nuovo significante plebiscito cittadino

debba portaro ad una nuova contestazione ? In Tur-
chia nessuno se lo augura. In questo momento la
Porta ha sullo spalle la sollevazione d'una gran parte
dell'Albania e quella ormai secolare dello Yemen.
II Giornale ufßeiale turco ha da Rugara che in quel

distretto sono scoppiati disordini e che dieci soldatit
sono morti. Un battaglione di fanteria vi ò stato in-
viato da Prisrend.
Il Correspondenz Bureau ricove un telegramma da

Salonieco, secondo il quale la situazione a nord di
Kossovo si fa grave. Dihavid pascia ricorrerà alla mi-
sure pitt energiche per reprimere la resistenza. alba-
nese. Il Sangiaccato d'Ipek è il focolare di un movi-
mento che non ha origine in tendenza reazionaria.
Telegrafano da Ueskueb al Piccolo che soltanto un

energico intervento da parto del Governo potrebbe
metter fine all'attuale anarchia albaneso ; per essero
efficace però esso richiede un'ampia azione militare.
Si dice cho i diversi governatori turchi, comprendendo
la gravità del movimento, abbiano chiesto l'autorizza-
zione di proclamare lo stato d'assedio.
Da]Io Yemen non giungono migliori informazioni.

Secondo telegrammi giunti alla Porta, PIman di Ÿahia
predica la guerra santa contro i turchi.
In seguito ad una esplosione del deposito dello mu-

nizioni, durante l'attacco di Sauaa, sono morti 172
soldati turchi.
Sinora mancano notizio dettagliato del cammino

della insurrezione. Taluni giornali però assicurano che
essa sia gravo, grave assai.

* *

L'avanzata spagnuola nel Iliff, che si riteneva do-
Vesse aver luogo solamente fra qualche giorno, ò stata
ordinata improvvisamente mercoledi scorFa, perchò la
escavazione del canale da Marchica al mare, che
avrebbe dovuto facilitare 1approvvigionamento dello
truppe, richiedeva un lavoro di quattro mesi.
Una delle conseguenze della ma».canza di questo ca-

nale ò che sarà limitato il numoro dei pezzi di arti-
glieria che si potranno portars.
Si assicura che molto disgr cordo regna fra i Cabili;
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ma nón bisogila annottore -grando in1portanza a quo-
sto fatto, perchò l'avanzata dogli spagnuoli-avrà pro-
babilutento per offátto di ristabiliro 1-accordo fra
essi.
Un problema gravo ò quello della fornitura dol-

I'acqua. Si attendono a questo scopo due navi-ci-
sterna. ,

Le trtilipo sono soddisfatto di prendero .I'offensiva.
Un flispaccio odleiino da Melilla ai giornali di Ma-

drid dico che si Iiarla di negoziati per la ijace tra gli
spagnuoli e i Itiffani. Si annotto :però poco credito a

quosto Voci, quantunque Häfid abbia raccomandato ai
Riffani di cessaro lo ostilità.

Il regime costitu2ionalo clio si vuolo introdurre in
Cina.ò commentato in valio modo dagli uomini poli-
tici giapponesi. .

- Il principo Ito,-cho conosco coliro nesstm altro 1)oli-
tico il Celesto impero,spailändo.a Sukushima, ha espresso
i suoi d.ubbi sulla possibilità pér ·la Cina di stabiliro
con succësso la costituziono, anzitutto a causa della
enorme superficie dell' Impero so.:della mancanza di
mezzi di comunicazione, che impedirebbe la riuniolíe
del P.arlamento, sopr;tttutto in casi di urgenza o anohe

in-ragiolle del temperamento conservatore dei cinesi;
irifine -pemhò i cinesi non 11anno nessuna espefienza
in fifto.di amministraziono-locale, amministrazione'che
ò il presupposto essen2iale di una buóna assomblea
nazionale.
D'al a parte, so in Cina fallisse .il tentativo 'costi-

tuzionalo la -pace in Estromo Oriento si stroverebbe in
pericolo.
Il principo ò meraviglittto alel silenzio dei .pubbli-

cisti.occidentali su unapuestione di una cos1'grande
iniýorfaiiza Iier la pace dell'Orielite.,

NOTT2;IE VAE El

ITALIA.

Lo iL. AA. RR. il Duca o la Duchessa d'Aosta sono

giunto iefi a Bruxelles.

S. 'G. Gioiltti. - Stamane, col dirottissimo maremmano,

giunto da Torino, allo 9.33, S. E. il presidente del Consiglio dei

ministri, Giolitti.
Alla stazione trovavansi ad attenderlo lo LL. EÈ. i niinistri Car-

cano, Orlando, Cocco-Ortu, Schanzer, i sottosegretari Fasco, Facta,
Cottafavi Calissano ; il personale di Gabinetto o parocchi amici.
S. E. Giolitti si recð poco dopo a palazzo Braschi.
Le granc11 rxlanovre. - A complemento delle no-

tizio dato iori circa la situaziono generale supposta, ecco la dislo-

cazione sommaria delle truppe dei due partiti alla sera del 25 cor-

rente.
11 dorpo d'armata misto (partito azzurro) aveva il grosso nucleo

delle tre atini a Piacduza con una divisione di cavalloria nelle vi-

cinanze.
Nuclei di fanteria ei-ano ancora a Bologna, Modena o Pontremoli.

Brescia e Peschiòra orano pure presidiate aal partito azzui•ro.
11 V corpo d'armata artito rosso) ora col grosso attorno a Ve-

rona con una divisiono 'di dvalloria.

Alcimi riparti delle tio àÑAli'orano scaglionati lungo la riva si-

nistra del Mincio dalloposizidiidifronten Peschiera fino a Goito, a

guarilla del ûanéo'destro'dbltàí lata rosta hu§posta.

11 comandanto del corpo d'armaba misto (azzurro) ,hn il·manduto
di operaro contto lo linco di operaziono dell'armuta rossa 'sup-
posta.

11 comandante del V corpo.d'armata (rosso), che aŸova ricoruto
ordino dal comando della propris armata (supposta) di 1ñarciare,
nello prime oro di oggi 26 agosto, con lo suo divisioni, a i·1néalzo
dell'armata stessa impegnata.contro l'armata nemica dislocata tra
Mantova ed Ostiglia o che era già in marcia, ricevo 'l'avviso dolla
presenza di considerevoli forzo nemiche in Pi2cönza o JIrescia e

della probabilità che altro forzo passino il Po o si dirigatio verso
il Mincio per puntaro le retrovie dell'armata russa.
Il comandanto del V corpo, a disposizione del quale vengono

messo altro truppe, ha il mandato di opporsi a t21o marcia.
gg Nel pomoriggio del 25, mentre piccoli reparti marciavano per

occuparo le posizioni intorno a Peschiera, si scontrárono todöparti
azzurri del presidio della piazza.
Nello scontro i rossi sostenuti dal fuoco d'una batteria campalo,

poterono avero qualche vantaggio.
Alla sera le truppe dei due partiti restarono in istretto contatto

sulle posiziòni ad est della piazza.
Stamane all'alba uno squadrone azzurro (allievi) ha attaccato il

ponte di Pozzolo guardato da uno squadrone rosso, riuscendo nel
suo intento di occupare il p3hte, che-però fu ripreso più tardi da
un battaglione ciclisti rosso.
Per ieri ed oggi la direzione dellomanovre soppress3 la sosta delle

operazioni dalle oro 12 alle 18.

**4 Ieri mattina si riaccese il combattimento intorno a P0schiera
fra le truppe della brigata Re (rossa) e il presidio della piazza. Esito
incerto.
Il grosso del partito rosso, che dopo avero volta la fronto verso

l'ovest, ha marciato ieri fino alla linea Sommacampagna-Villafranca,
intende oggi di attaccare risolutainotte Peschiera, la qualo ò stata
ieri rinforzata da altri due battaglioni azzurri, spediti per ferrovia
da Brescia.
La *divisione di cavalleria rossa, pol ponte di Valeggio, si ð

spinta ièri sera fino a Guídizzolo e Medole con ripátti osploranti
sulla Iinea del chiese.
Il grosso del partito azzurro si ð avanzato da Piacenza Verso.

Cremona.
Alla mezzanotte fra il 26 e il 27 si à iniziato il movimento fe.r-

roviario di concentramento di riparti azzurri di Pontremoli e di

Bologna-Modena verso il grosso del partito.
La divisione di cavalleria azzurra ha marciato verso il Mincio,

sostando ieri sera a Pontevico e spingendo riparti esplomnti sulla,
linea del Molla.
È probabile stamano uno scontro fra le due cavallerie.
11 terremoto in Toscana. - L'altra notte, a

Siena, vi à stata una leggera scossa di terremoto, senza conseguenze,
nè allarme.
Parte della popolazione passo la notte sulle pubbliche piazzo e sui

passeggi pubblici, completamente illuminati, iientrando in casa nelle

prime oro del mattino.
Egualmento avvenne a Montepulciano.
Museo commerciale <11 P11aclelfla. -

Nel Museo commerciale di Filadelfia sono già caposte collezioni di'
prodotti delle Filippinc, del Giappone, della China o delle Repub-
bliche del Centro e del Sud America.
In questi ultimi tempi si sono costruiti nuovi edifici per ordi-

narvi lo raccolte, che s2ranno richieste agli Stati Europei, dei quali
la sola Russia ha mandato i suoi prodotti.
Il R. console d'Italia a Filadolfia ha ora prosentata al ministra

una particolareggiata relazione per proporre la istituzione in quel
grando museo di un ufficio commerciale italiano.
Secondo la fatta proposta l'ufficio darebbe gratuitamente agli

espoi'tatori italiani notizie ed informazioni sulle Case 'alriericane collo
quali desiderassero entrare in rolaziano d'affari.
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Nei locali della Mostra permanento potrebbero inoltro trovar po-
sto elenchi delle ditte italiane esport atrici, degli agenti commer-
ciali, delle linee di navi¿azione o anche giorn11i e riviste di carat-

tere commerciale.
Ai fabbricanti ed esportatori di prodotti italiani, suscettibili di

smercio negli Stati dell'Unione Nord-Americana, i quali adocireb-

bero ad inviare dampioni dei loro articoli all'ufIlcio ideato, si fa

noto che la sposa si liniita alla formazione della collezione od al-

l'invio di essa.

ohltakel'ato ootm2nmeroiale. -- Il 25 corrente,
a Genova, furono caricati 936 carri di cui 403.di carbono pel com-
mercio e 47 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 391, di
cui 107 di carbone pel commercio e 84 por l'Amministrazione fer.

rov¾t•ia; a Savona 211, di cui 142 di carbalie pal commercia o 17

pár l'AAmidistrazione ferroviaria; a Livorno 160, di cui 33 di car-
bone pel commercio o 23 por l'Amministrazione ferroviaria; e a

Spotià 03, di cui 68 di carbono pel commercio el per l'Ammini-

straziono ferroviaria.
Mak•1na xxleroantile. - Da Singapore ha prose-

guito por Èenaug o Bombay l'Ischia della N. G. I.

DESuez ha proseguito per l'Italia il Lombardia della stessa So-

cieti.

RST.IDRO.

11 skaeredto axxzerloano del ferro. -- So-

condo l' « Iron Age » la produzione di ferro greggio nel primo se-

mestre dol1909 s'elevó a circa 11 milioni di tonnellate contro

6,918,000 tonnellate nella stessa epoca del 1908 e 13,478,000 tonnel-

lato 19 . Nel luglio la produzione di ferro greggio fu di 1,930,000
tonnelldte contro 1,092,000 tontrollato nel 1908. Più ferma ó la ten-

dén2& del mercato per il ferro greggio. Le ferriero hanno in parte
aumentato i proz2i dei loro prodotti.

(Agentia Stefani)

MELILLA, 20. - Stamano il reggimento del Ro si ó accampato a

Itestinga senza subire alcuna perdita e si & impadronito di una pic-
cola localita cliiamata Do Prozos de Arba; esso l'ha circondata di

trincee o di reti ði filo di ferro.
I Malfri appartúnenti alla Kabilia di Guebdana, che occupano la

regione situata all'est di Restinga, hanno inviato a Melilla una de-
legszione incaricata di conferire col generale Marina e di chiedergli
che le truppo spagnuolo non li molestino, perchò essi sono amici

dólla Spagna.
PIETROBURGO, 20. - L'ex-capo del dipartimento della polizia,

Lapóuchkine, di dui fu questione nell'affare Azelf, stato improv-
visamelito o sogråtamento deportato ieri in Siberia. La signora La-
pouchkine accomilagna suo marito nell'esilio.
ÌEHËRAN, '20. - 11 príncipo Mouhamed Asham, fratello dello

Seil, atato designato come principe ereditario.
VIENNA, î0. - I giornali hanno da Costantinopoli: Il ministro

dell'intèrno 114 ordinato agli uffici postali turchi di confiscare tutte
le spedizioni postali provenienti da Creta cho portino francobolli
crotesi con 11 þarola hellade, ovvero con emblemi greci.
BELGRADO, 23. - In seguito allo dimissioni del ministro della

giustizía, anche 11 presidente del Consiglio dei ministri, Novacovic,
ha prosentato le suo dimissioni.
I ministri che si trovano a Belgrado hanno t3nuta una riunione

nel°a qtmle hanno deliberato, non essendo presenti tutti i ministri,
di rinvlaro la decisiono sulle loro dimissioni fino a che non saranno
fitoinati a Be'grado tutti i ministri.
Si assicura che:il R2 non accettbra le dimissioni dcI ministro Ri-

baratz o cercherà con tutti i mezzi di mantenere al potere il ga.
binetto di coalizione.

GINEVRA, 20. - Oggi hanno avuto luogo i funerali dello vit.timo
dello scoppio dell'ollleina del gas. Due cerinionie religtose sono stato
celebrate, una per i cattolici ed una per i protestanti.
Il corteo funebre comprendeva 41 vetturo o 25 mila persone.
Sulle tombo ha parlato il consolo italiano Basso portando allo

vittime il saluto dell'Italia.
Ai funerali dello vittimo della catastrofo dell'ofilcina del gas, as-

sistevano i membri del Governo e molte Associazioni con soirca un
centinaio di bandiere.

LONDRA, 20. - Camera dei Comani. - Il premier Asqui3 ram,
menta che la Conferenza recontomente tenuta per la difesa navalo
o militare dell'Imperohaavuto carattero nettamenteconsultivo,do-
vendosi le decisioni presa sottoporre ai vari Parlamenti coloniali i
quali dovranno confermarle.
La difesa dell'Impero comprehderà le forze navali della metropqlt

c quello coloniali; esse si presteranno un concorso reciproca.
Il Canadà e l'Australia avranno una flotta speciale ; la nuova Zo.

landa continuerà a versare una contribuzione pecuniarla alla nmritis
inglese.
La Nuova Zelanda e l'Australia forniranno inoltre incrociatori del

tipo Indomitable, i quali dovranno stazionare nello acque cinesi ed
australiane.
Le varie colonie conserveranno la loro completa autonomia, nia,

nel caso esse dovessero cooperare alla difesa dell' Impero, le loro
forze militari potranno essere combinate in un solo esercito im
riale perfettamente omogeneo.
Il progetto di legge sullo indennità operaie, in conformità a‡lg,

Convenzione franco-inglese, ò approvato in terza lettura.
La seduta indi ò tolta.

RÉTHÉNY, 20. - Latham ha coperto oggi il percorso di 154 clii-
lometri e 375 metri in 2 ore 19', 9" 3¡õ, battendo 11 record del
mondo .per la distanza, che era stato conquiatato ieri da Pdu-
lham.
Latham ha compiuto il volo sotto la pioggia ed ha dovuto pren-

der terra. perché era esaurito il deposito dollá benzina.
Latham ha percorso oggi complessivamente 224 chilometri.
MELILLA, 26. - 11 cambio dei diversi pósti si effettua sénza in-

cidenti.
Nella mattinata una ricognizione ha potuto recarsi presso la po-

sizione di Sidi Musa ed è ritornata senza inconvenienti, sotto la
protezione dell'artiglieria.
BUDAPEST, 20. - Nella fab'orica di cartuccio dell'isola di Csepel

sul Danubio, presso Budapest, ò avvenuta un'esplosione. Vi sono 18
feriti, dei quali 15 mortalmente.
Mancano particolari.
ROTTERDAM, 26. -- Al principio della seduta del Consiglio mu-

nicipale, il Borgomastro ha fatto le seguenti dichiarazioni a propo.
sito di alcuni casi di colera che sono stati qui constatati.
Finora si sono avuti quindici decessi per colera. Novo persono si

trovano al lazzaretto. In tre di essi è stato constatato il bacillo del
colera. L'osame di altre tro ha dato risultati negativi. Il resultato
dell'esame delle ultimo tre non ò ancora noto.
Quarantaduo persone sono state isolate o posto in osservaziono.

Otto di esse sono perfettamento sane, ma ebbero contatto col
malati.
BUDAPEST 20. - Tre degli operai rimasti feriti nell'esplosione della

fabbrica di cartuccio di Osopel sono morti. La maggior parte dello
vittimo sono giovani. L'esplo3iono è stata causata da frammenti.di
polvere dispersi nella fabbrica.
BELGRADO, 26. - 11 ministro della giustizia, Ribarae, ha dato le

sue dimissioni por divergenze col ministro dell'interno, causa le ele,
zioni comunali di Sabac.
Si assicura che anche il presidento del Consiglio darà le sue

dim'ssioni.
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MONTEVIDEO, 20. - L'incliicsta ufficialo sullo caus3 della cata.
strofe del Columbia coniinca. È ancora impossibilo conoscaro

esattamento il numero dei morti. La tempesta ostacola considere-
olmento l'opeka~dei palombari nella ricerca dei cadaveri che sono
tra i resti della nave. Si tenteri di portaro la nave dentro il porto,
del qua'o ofa ostruisce l'entrata. So non vi si riuscirà, la si farb
saltale colla dinamite.
PENON DE LA GOMERA, EG. - Ieri sera o oggi il fuoco di fuci-

1eria dei Mauri è stato intenso. Allo 8 l'artiglieria spagnuola ð en-
trata in aziono o 11 fuoco nemico ð subito cessato. Gli spagnuoli non
hanno subito DJeuna perdikt.
MELILLA, 27. - Nel pomeriggio di ieri gli indigeni hanno attac-

cato nuovamonto lo posizioni spagnuole. Le batterio hanno ri-

sposto.
11 3apore Sevilla ha condotto a Restinga due compagnie di cac-

ciatori e diciassetto soldati di cavalleria.
Le macchino della Compagnia mineraria hanno incominciato a

funzionare.
ÈTHÈNY, 27. -- Il conto Lambert.ha preso terra dopo averecc-

perto 116 chilometri in 1 ora e 24 primi.
Ecco la classificazione generale attuale, secondo I'Auto, perigran

premi Champagno o città di Reims.

1° Latham con chilometri 151 o 500 metri; 2° Paulham con 131

chilome ri; 3° Lambert con 116 chilometri; 4° Curtis con 30 chilo-
met ; 5° Lefevre con 21 chilometri.
Per il premio del giro di pista la classifica ò la seguente: Bleriot

otio primi, quattro secondi e due quinti; Curtis otto primi, undici
secondi e tre quinti; Latham otto primi, trentadue secondi e tre

quinti; Lefevre otto primi, cinquantotto secondi o un quinto;
Farman nove primi, sei secondie due quinti; Tissandiernovepriini,
ventisei secondi e un quinto; Lambertnoveprimi, trentatrðsecondi
e due godnti.
BUENOS AIRES, 27. -- ßenato. - Si approva il trattato di arbi-

trato fra l'Argentina o l'Italia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

20 agosto £909.

U barorcetro ò ridotto allo zero . . . . . .
0°

L'altezza della stazione à di metri . . . , , 5 .60.

Balo:ceiro a naczzodi . . . . . . . . . . . R5.12.

Un th relativa a mozzodi . . . . . . . . .
40.

i en o a inezzodl . . . . . . . . . . , , , , S\V.

in t ciclo a niezzodi poco nuvolo.

Inassano 27.0.

era motio centigrado . . . . . . . , , .

minimo 17.5

Fiorgia in 24 ore
. .

--

20 agosto 1909.

m Europa: pressione massima di 707 al NW della penisolalberica
e sulla llussia contrale, minima di 740 sull'Irlanda.

talia nelle 24 ore: barametro ovunque disceso fino a 5 mm.

suHa Loinbardia; temperatura aumontata in val Padana, irregolar-
naent, nuiata altrove.
Rarornetro livellato tra 759 e 760.

Probabilità: venti deboli o moderati vari; cielo vario sull'Italia

superioro con qualeho pioggia o temporali, sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ulticio centrale di meteorologia e dl goodinamb a

Ronla, 50 ag>sto 1909

BTATO STATO
procedente

STAZIONI del etelo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
meno 24 ore

Porto Maurizio
.. :|4 coperto calmo 26 5 19 9

Genova.......... coperto calmo 25 7 20 6
Spezza ......... •*/4 coperto calmo 26 4 16 8
Umneo ........... */4 coperto '

-- 21 4 117 I
Torino

.......... coperto -- 25 9 14 5
Alessandria...... 1/4 coperto - 27 8 15 7
Novara ......... serono -- 28 0 16 0
Dornodossola. ... piovoso -- 26 2 16 8
Pavia . ... . ... If, coperto -- 28 2 14 2
LUlano .......... */4 coperto -- 29 8 18 2
Conao

...........
--

--

Sond io ......... 1/2 coperto -- 26 3 16 7
Berganlo....... . If, coperto -- 25 6 17 7
Brescia ......... 1/2 coperto -- 26 1 17 1
Gren1ona

.. ,.
. */, coperto -- 27 3 19 6

biantova..... serono -- 26 3 18 0
Verona . .....,. 1/4 coperto -- 28 0 18 3
Belluno. ........ sereno -- 25 2 13 3
Udäne .......... sereno -- 25 5 15 5
Treviso ......... sereno - 28 2 17 I
Venlesia ........ 1/4 coperto calcio 25 0 18 7
Padova ......... sereno -- 25 4 17 4
Rovigo . ....... -

... -

Piacenza ....... 1/4 coperto -- 26 3 16 4
F¾auna........... 1/4 coperto -- 27 9 17 8
Reggio Ernida

..
sereno -- 27 0 16 0

blodena......... 14 coperto -- 26 G 18 4
Ferrara......... eereno

-- 27 3 16 9
Bologna ......... sereno

-- 23 6 20 2
Ravenna........ sereno

-- 24 5 19 0
Foru ........... sereno

-- 27 8 16 8
Pesaro .. ....... sereno calino 25 0 13 0
Ancona

.. ., ..,, 1/4 coperto calmo 26 2 16 0
Urbino

.. ... .. sereno .. ilbi 1 16 5
Macerata ...... sereno -- 26 0 17 9
Ascoli Piceno ... -

... ..-

Perugia . ..
sereno

-- 23 0 14 o
Dan1erruo

. .. sereno - 23 0 15 8
Lucca

........... coperto -- 25 3 15 7
Pisa

............ coperto 26 l 15 2
Livorno

......... coperto calmo 24 9 18 1
Firenze

......... /4 coperto 28 3 16 0
,trezzo .........

sereno
- 28 0 14 0

Siena............ *¡4 coperto -- 25 8 16 0
Grosseto ........ */4 coperto -- 28 0 14 i
Ronaa .......... sereno

-- 28 0 17 5
Teranao.......... sereno

-- 27 4 16 0
Chieti

...........
sereno

-- 24 0 16 0
Aquila........... serono

-- 24 9 13 3
Agnone.......... serono

-- 23 2 13 7
Foggia .........

screno
-- 27 4 19 0

Bari
........,... 1/4 coperto calato 25 8 18 0

Lecco
........... 3/4 coperto -- 26 6 18 o

Caserta ......... --

..

Napol .......... sereno cahno 26 1 20 0
Benevento

......
scrono

-- 20 5 15 1
Avellino

........
sereno

-- 25 8 12 2
Caggiano ........ sereno

-- 24 0 14 3
Potenza

.........
sereno

-- 23 0 14 4
Cosenza ........ sereno

-- 26 7 17 8
Tiriolo.........,, sereno

-- 27 0 14 9
Reggio Calabria

. .

-

..

Trapani ........ 1/4 coperto edano 25 6 21 2
Palern10 ........ sereno cabno 28 0 16 6
Porto Etapedocle. sereno calmo 25 5 21 0
Caltanissetta .... sereno

-- 27 0 21 3
blessina ........ 1/4 coperto calato 20 0 21 0
Catania.......... sereno cabmo 28 5 20 4
luracusa

........ lj4 coperto legg.rnosso 28 1 22 5
Cagliarl ....... sereno legg.Inosso 29 0 17 0
Bassari .....,.... lj, coperto -- 2 2 19 0
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